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TORNATA DELLA SERA DEL 10 FERBRAIO

même pour la Savoie ne doit amener aucun résultat, alors il
est prié de l'expliquer clairement, et alors la Savoie verrait
ce qu'elle aurait à faire pour remédier à ses maux.{Bisbiglio)
Unavoce. C'est une menace que vous faites !
MOLLARD,

confermezza. Je ne menace personne. J'ai
dit et je répète que la Savoie souffre, que le Gouvernement
l'a reconnu et a manifesté l'intention de remédier à ses maux.
J'ai confiance que l'eifet suivra son intention ; et s'il en était
autrement, il faudrait bien que la Savoie s'inquiétât de ses
propres intérêts.
{Allafinedeldiscorsomoltissimideputatidomandanola

parola.)
CADORNA,ministro dell'istruzione pubblica.Signori, il

Ministero fu sincero, e niuno vorrà dubitarne, allorquando
nominava una Commissione la quale facesse un'inchiesta nella
Savoia; esso la fece per chiarire quei fatti che potessero pa-
lesare la particolare situazione di quella provincia.

Io mantengo che, finché non consta che una provincia non
possa concorrere alle imposte nella stessa proporzione delle
altre provincie, essa provincia debbe essere trattata colla
stessa misura.

Appunto perchè nacque il dubbio che la Savoia non potesse
sopportare i pesi imposti alle altre provincie, per le partico-
lari sue circostanze, il Governo si è determinato a nominar la
Commissione, la quale verificasse la verità dell'esistenza di
queste circostanze ; acciocché le potesse presentare ai poteri
dello Stato, ai quali è data facolta di giudicarne.

Questa Commissione è in corso di operazioni, ed esse sa-
ranno certamente continuate e compiute. Allorquando queste
operazioni saranno compiute, il Governo le porrà sotto gli
occhi del Parlamento; e siamo certi che i risultati di essa
saranno dal medesimo pesati, e che quando essi risulteranno
nel senso che sono addotti dagli onorevoli preopinanti, il Par-
lamento non esiterà a far giustizia alla Savoia, siccome la
farebbe a qualsivoglia altra provincia di questi Stali.

FRASCHINI. Signori, qual è la questione che è stata posta
in discussione? La questione è se si deblia accordare a Venezia
il sussidio di 600 mila franchi, che già nella Legislatura pre-
cedente la Camera ha votato. Nessuno sin qui dei deputati ha
parlato contro questa proposizione di legge, bensì alcuni de-
putati della Savoia, altri della Sardegna

Voci. No ! no !
FRASCHINI. Non ho ancora finito.

altri della Sardegna ed uno di Aosta si fecero a dimo-
strare che quei paesi non sono in situazione di sopportare
aggravii maggiori di quelli a cui fin qui furono soggetti.

E quanto ai deputati della Savoia, essi si appoggiano ad
una promessa del Ministero riflettente ad un prestito volon-
tario soltanto, e non ad uno forzato. Ma qui, osservo io, non
si tratta di vedere se debbasi o non la Savoia, od altro paese
dello Stato, dispensare dal pagamento di quella tangente che
loro toccherebbe per il sussidio; si tratta unicamente di ve-
dere se lo Stato debba sì o no dare questo sussidio a Venezia.

Può essere, ed io lo credo, che la Savoia non possa soppor-
tare tutta quella tangente di spesa che le potrebbe toccare,
considerandola eguale (nei redditi e nel valore delle proprietà)
agli altri paesi dello Stato; lo stesso potrà forse essere della
Sardegna, lo stesso d'altri paesi soggetti allo Stato; ciò potrà
dunque dar diritto a pretendere o chiedere ancora sulla to-
tale massa delle imposte uno sgravio, dimostrando l'impos-
sibilità di poter contribuire in eguale porzione degli altri po-
poli dello Stato, ma non mai potrà loro dar diritto di preten-
dere d'essere sgravati dalla porzione che loro toccherebbe nel
sussidio del quale ora parliamo ; ma essi dicono : noi non in-

tendiamo di prendere parte nè per il si, né per il no nella
discussione attuale. Ma, signori, pensate che, se si adotta
questo sistema, lo stesso potrete sempre dire in tutti i pro-
getti che vi si faranno onde sopperire alle spese dello Stato.
Pensate, o signori, a questo solo inconveniente, ed io credo
che voterete o per il sì o per il no, sulla legge che vi è pro-
posta. Io però spero che voterete per il sì, riservandovi di
chiedere tutti quegli sgravii che vi sono forse per giustizia
dovuti.{Bravo!bravo!)

CHELAL. Je remercie MM. les ministres de leur intérêt
pour la Savoie; persuadé de ce qu'ils viennent de nous dire,
j'aime à fonder l'espérance la plus légitime qu'on aura égard
à l'état de dépérissement où est ce malheureux pays. Je ne
saurai trop le répéter; ce n'est ni par indifférence, ni par
égoïsme, ni pour s'individualiser et se rendre étrangère à la
nationalité du Piémont, que la Savoie sollicite des égards aux-
quels elle a droit, et qu'on ne saurait lui refuser; ses souf-
frances sont extrêmes.

Comme toutes les libertés, celle de l'Italie a toutes ses
sympathies, toutes ses affections. Elle sait que, naturalisée
en deçà des Alpes, cette liberté se généralisera chez elle, que
tous l€s hommes, tous les peuples sont en quelque sorte soli-
daires dans la conquête de leurs droits sociaux ; que lorsqu'il
s'agit de ces sortes d'intérêts, nulle contrée ne peut s'isoler
sans se perdre. Le jour où ses facultés le lui permettront, où
une administration plus intelligente que celle du passé aura
rendu à ce pays la vie que lui manque, elle sera fière et heu-
reuse des ses nouveaux sacrifices, d'apporter, dans la propor-
tion de ses ressources, sa part de tribut à tout ce qui s'adresse
à l'obtention de l'indépendance nationale, à celle de la li-
berté, qui est le premier des biens.{Viviapplausi) Je le ré-
pète, c'est la nécessité seule, le besoin de respirer, qui lui
font solliciter les allégements dont on vient de vous entre-
tenir.

La Commission d'enquête qu'a nommée monsieur le ministre
de l'intérieur témoigne de son vif intérêt pour mon pays; elle
m'est une garantie que le pouvoir veut remédier aux maux
passés, que nous avons tout à espérer de cette investigation.
Composée d'hommes éminemment probes et intelligents, nul
doute que les membres de cette Commission seront les inter-
prètes vrais et impartiaux de tout ce qui a trait aux besoins
des localités savoisiennes que la Chambre, sans avoir à les
combattre, prendra en considération leurs assertions.

En prenant acte de ce que viennent de nous dire messieurs
les ministres, il m'est cher de leur réitérar ici l'expression de
ma gratitude à cet égard.
SINEO,ministrodell'interno. Non vorrei che fosse inteso

in termini troppo stretti l'oggetto della Commissione che è
stata nominata per la Savoia; non è per cercare unicamente
quali sieno le risorse attuali della Savoia, che sono ben cono-
sciute dal Governo; essa ha un mandato ben più largo ; si
tratta di esaminare quali siano i motivi per cui la Savoia non
prospera ; la Savoia io cui si rinvengono i più ricchi elementi
di prosperità sì fisici che intellettuali. Bisogna vedere quale
sia la cagione per cui la Savoia fu ridotta ad uno stato ben in^
feriore di quello cui la natura le assegnava.

Bisogna sapere ciò che sia da operarsi per ravvivare quella
generosa terra e riporla nelle condizioni le più vantaggiose.
Essa sarà richiamata allo stato normale allorché, col giusto
esercizio di tutte le libertà allargandosi la sfera dell'industria
e dell'agricoltura, essa sarà in grado di dare tutti i prodotti
di cui è suscettibile, e messa così al livello delle altre fertili
Provincie dello Stato.{Applausiprolungati)

BARBIER, Je demande la parole pour un personnel,fait


